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1. Introduzione 

 

In questo capitolo del corso,  andremo spiegare come realizzare una illuminazione naturale che simuli in 

maniera appropriata la luce del sole più adatta a scene con illuminazione fissa. Tale tecnica la applicheremo 

all’ illuminazione di un diorama cioè di una scena presepiale che dispone di una visuale per essere 

ammirato. Lo spunto di scrivere questa lezione ci è venuto frequentando un corso con i maestri Bombelli e 

Pigozzi. 

2. ILLUMINAZIONE DI UN DIORAMA 

 

Il significato del termine diorama proviene dal greco e significa letteralmente "attraverso la veduta", vale a 

dire la visione fedelmente ricostruita di un certo scenario. 

Il diorama è qualcosa di vivo, 

di palpabile che ci trasporta 

guardandolo, all'interno della 

scena stessa ricostruita, 

facendo in modo di essere 

insieme ai personaggi e alla 

scena. 

Tale tecnica nata in Spagna , 

precisamente a Barcellona, 

agli inizi del secolo scorso, ora 

è mirabilmente riproposta da 

maestri Italiani e Spagnoli. Da 

ricordare Romagosa, Pigozzi, 

Mattei e Bombelli e Storti 

tanto per citarne  alcuni. 

Per la realizzazione di un diorama 

occorre progettare tutti gli aspetti 

compreso quello dell’ illuminazione 

fondamentale per rendere la scena reale. 

Infatti si dovrebbe simulare la luce del 

sole e i suoi effetti sulle cose e i materiali 

e questo lo si può fare dapprima 

seguendo i canoni della prospettiva 

utilizzando anche tali concetti nell’ 

illuminazione della scena. 

 Vi riportiamo dapprima alcune scene 

presepi ali che vi daranno l’ idea di cosa 

si intenda realizzare. 
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La luce è protagonista in scene di questo tipo 

e contribuisce in maniera determinante alla 

bellezza dell’ opera. Si parte da un progetto 

come visto nelle lezioni precedenti.  

Si costruisce una base e si comincia a 

realizzare un bozzetto. La prima cosa da fare è 

quella di posizionare un faretto o una 

lampadina, proporzionata in potenza alla 

grandezza dell’ opera, in una certa posizione 

scelta anche in base alla posizione della 

natività. Il punto luce può essere composto 

anche da più lampade l’ importante è che l’ 

effetto sia quello di simulare la luce 

proveniente da un lato preciso. 

La luce dovrà assolutamente illuminare la natività quindi essere posta dal lato del presepe dal quale la si 

può illuminare. 

Lo schema da seguire potrebbe essere il seguente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nelle scene precedentemente viste la luce proviene, in maniera dominante da una sola posizione. Questo 

simula la luce solare che proviene da un punto. Questo crea immediatamente un effetto di profondità 

diverso rispetto ad avere una luce omogenea su tutto il presepe. Come si evince dalle foto precedenti si 

creano ombre e tagli di luce che rendono la scena sicuramente più suggestiva e meno scontata. 
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Del resto nella realtà ci sono sempre 

delle ombre e delle zone più o meno 

illuminate. Se vediamo che l’ effetto 

rimane troppo accentuato lasciando 

zone troppo in ombra , allora 

conviene aggiungere delle lampade 

ulteriori di supporto però con 

potenza inferiore. Si usano all’ 

occorrenze delle lampade a neon a 

luce diffusa che rendono le ombre 

più dolci e eliminano quelle 

fastidiose e innaturali. 

 

La scena che riproduciamo dovrà essere necessariamente a illuminazione fissa. 

Tale illuminazione dovrà essere presente dall’ inizio del lavoro per permettere la realizzazione di un opera 

in cui illuminazione , volumetria e colorazione siano legate in maniera armoniosa. Abbiamo visto infatti che 

tutti gli aspetti concorrono alla bellezza quindi posizionare lampade in maniera casuale alla fine del lavoro 

senza minimamente pensare all’ illuminazione potrà portare nella maggior parte dei casi a risultati 

insoddisfacenti.  

Infatti anche nella colorazione l’ effetto delle luci è fondamentale . I colori cambiano in base alla luce 

utilizzata così come le ombre che vengono provocare dalla stessa luce. 

Un accorgimento è quello di posizionarle il più alto possibile per evitare le ombre delle case sul cielo  o sulle 

montagne dello sfondo. 

Dietro le montagne per simulare l’effetto del riverbero che produce un certo chiarore dietro le stesse , 

occorre posizionare delle lampade appropriate a distanza di circa 5 – 10 cm tra il fondo e le montagne dell’ 

ultimo piano.  

Si possono usare dei tubi tipo quelli 

dell’illuminazione di Natale , facilmente 

posizionabili , perché flessibili e modulari, 

oppure , come nella tradizione spagnola, 

delle placchettine di gesso che riflettono 

la luce proveniente dall’ alto e la 

rispecchiamo sul fondo del cielo. Si 

possono anche usare delle lampade a 

filamento o piccoli neon la quale tonalità 

luminosa può essere modificata per 

renderla più naturale. 
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In foto alcuni esempi da cui si evince l’ effetto di questi accorgimenti. Lo sfondo viene realizzato in 

compensato o gesso in casi particolari la forma è sempre quella solita ad arco con angoli smussati. 

Esiste anche la possibilità di realizzare un cielo a forma di cupola. 

Vi mostriamo nella foto seguente un aspetto molto curioso e affascinante di questa tecnica. L’ ombra che 

vediamo nella foto in parte viene causata naturalmente dalla luce ed in parte è forzata con il colore. Infatti 

la parte in ombra non viene colorata come la parte in luce. Vengono forzate le tonalità del blu e del grigio 

per renderla ancora più movimentata e intrigante. 

Ora si capisce perché occorre posizionare 

immediatamente la luce nel presepe altrimenti non 

sarebbe possibile questo tipo di approccio. Nel caso 

di presepi grandi l’ illuminazione deve essere 

studiata all’ atto della stesura del progetto altrimenti 

si rischia di appiattire tutto il lavoro con una 

illuminazione scadente. 


